
LUIGI XVI, L’AVVOCATO DEL DIAVOLO
E LA CONTEA IN FIAMME

R O S O L I N A
I° MAGGIO POPOLARE IN PIAZZA

CON IL RADICCHIO IN TAVOLANuovo bando sca-
denza 03/07/2006
É stato finanziato il
2° bando relativo al
D o c u p  o b 2
2000/2006 che pre-
vede aiuti agli inve-
stimenti per le azien-
de di NUOVA CO-
STITUZIONE a
PREVALENTE PAR-
T E C I PA Z I O N E
FEMMINILE.

Soggetti beneficiari: Aziende costitui-
te successivamente al 01.01.2005 e
che abbiano prevalenza femminile sia
nella titolarietà che nella gestione.
Spese ammissibili: macchinari, attrez-
zature, beni strumentali,impianti opere

C O N T R I B U T I
A L L E  A Z I E N D E  

NATASCIA TESSARIN
FUNZIONARIO C.N.A.
esperta in credito

agevolato per
artigiani,

piccole e medie
imprese

e commercianti.
Tel. 0426.346230
Cell. 348.2322636

Da tempo immemorabile Luigi XVI det-
to “G.G.” (da non confondere con l’o-
monimo menestrello milanese) gover-
nava il Gran Ducato. Il popolino borbot-
tava del suo governo ma, sotto sotto, la
sua fama veniva acclamata e puntual-
mente veniva rieletto, ad ogni scaden-
za “Governatore” del Gran Ducato.
Luigi XVI era sempre contorniato da
splendide fanciulle e la sua fama di “la-
tin lover” oltrepassava i confini del suo
regno. La regione della “spondasini-
strapodestraadige”, detta anche “la ter-
ra dei Terun del nord”, era controllata
dal famoso “Guru” detto “el scaviaron”
che intrallazzava a dritta e a manca.
Unico autorevole cavaliere a contra-
stare le sue malefatte era il nobile “Ri-
chellier”, comunemente conosciuto co-
me ”l’avvocato del diavolo”.
Fraterno amico d’infanzia di Luigi XVI,
avevano in comune la passione del col-
lezionismo. L’avvocato del diavolo colle-
zionava “teste” dal “tribunale dell’inquisi-
zione” mentre Luigi XVI collezionava
“passare”, di qualsiasi forma e dimensio-
ne, essendo un vecchio “lupo di mare”.
Gli ultimi Haighlander, avevano chiesto
l’indispensabile aiuto di Luigi XVI per
scacciare il “Guru” che, con l’aiuto del
“nano malefico”, aveva lapidato i cava-
lieri della tavola rotonda e rischiava di
far trionfare il maligno “Saruman”.
Il campo di battaglia era “pazzesco”:
Biancaneve, ingannata da una pozione
magica, era scesa in campo a fianco del
“Guru” ed aveva chiesto addirittura l’aiu-
to di Luigi XVI per raggiungere il grande
obiettivo: fare terra bruciata della contea
ma, mantenere una fioritura di “marghe-
rite” contorniate da “Ulivi” secolari; “Sa-
ruman”, il folle, proclamava i suoi “nobi-
li” obiettivi in caso di vittoria in battaglia:
pugnalare alle spalle Luigi XVI per scal-
zarlo dal trono e rinchiudere gli ultimi
cavalieri in un “castello di riposo” ai con-
fini della contea. Luigi XVI, avvisato dal

fido “Richellier” finalmente era arrivato
nel campo di battaglia e con un solo col-
po di spada tagliò le orecchie sia al “na-
no malefico” che a “Saruman” il folle.
Ordinò, poi, al “Guru” di ritirarsi dal ma-
re ed andare ai confini del “Gran Duca-
to” dei “Gonzaga” (delàdalPo) ed, infi-
ne, con un velo di tristezza, convinse
Biancaneve a disintossicarsi dai resi-
dui di avvelenamento provocati dalla
pozione magica con un viaggio turisti-
co nei pressi di “Canossa”.
Agli ultimi cavalieri Haighlander, per il
valore dimostrato nel campo di battaglia,
venne riservato un grande premio: “rior-
ganizzare” la contea. Da quel momento
la tranquillità e la quiete calò finalmente
sulla contea ed i cortigiani vissero felici e
contenti per qualche anno ancora.
Dimenticavo quasi di dirvi che la gran-
de passione degli ultimi cavalieri diven-
ne: collezionare le “orecchie” dei nemi-
ci del nobile Luigi XVI ed i loro primi
trofei furono ovviamente quelle di “Sa-
ruman” e del “nano malefico”.

I figli legittimi del Cavaliere
Ogni riferimento a fatti e/o persone è casuale

Veduta della piazza di
Rosolina con gli assag-
giatori di riso al radicchio
con salciccia o zucchine
e gamberi.
Per la cronaca, il risotto
al radicchio, zucchine e
gamberi ha riscosso
maggior successo.
Quest’anno niente posti
riservati per le “autorità”
(civili, militari e religiose),
i commensali si sono ri-
lassati e fra un bis, un ter
e un quater hanno socia-
lizzato in assoluta tran-
quillità non avendo moti-
vo di sparlare dei compo-
nenti la tavola alta con i
vip nostrani.
Sullo sfondo (foto sotto) il
sidaco Luciano Mengoli
si informa sull’apprezza-
mento dei piatti.

Rosolina
Che bel paese el mio!

La zente na volta la jera proprio cussì
come na rosa, ma picola, picola intiera.

Adesso quanti petali l’à perso
per el mondo sta “rosolina”

e l’è deventà più piccola
ma tanto bela...:

come la me putina che la me ciama papà!
Rosolina

quando tornarò indrio
voio che almanco i me ossi i te diga:

qua restaremo per sempre!
Da tempo però, go piantà
el ciodo qua in Piemonte:

penso che me fermarò.
PieroPietro Zanini

*4 novembre 1934     + 4 maggio 2006

La precedente maggioranza, con la
modifica alla Costituzione, modificando
53 articoli della costituzione ha stravol-
to le regole democratiche il cui effetto
negativo lo si sperimenterà all’entrata
in vigore delle nuove norme.
La struttura rappresentativa dello sta-
to democratico italiano viene sacrifi-
cata a favore di un modello autoritario
e populista.
Quello che mi preoccupa di più in que-
sta modifica è:
• Il nuovo ruolo del capo del governo
che acquista una posizione di forza
esagerata rispetto alle altre compo-
nenti dello Stato;
• Il ruolo del Presidente della Repubbli-
ca che è ridotto ad un mero ruolo ceri-
moniale e di rappresentanza;
• La mancanza di autonomia della Cor-
te Costituzionale, rispetto alla politica;
• Il fatto che la legislazione in materie
importanti come l’assistenza, l’organiz-
zazione sanitaria e scolastica, la pub-
blica sicurezza, sia demandata esclu-
sivamente ed autonomamente ad ogni
singola regione.
Vogliamo un’Italia dove i diritti siano
uguali per tutti.
• Dove il presidente della Repubblica
sia un garante rispettato ed autorevole
• Dove la Corte Costituzionale sia au-
tonoma.
Concludo con una frase del prof. G.
Sartori a proposito di Costituzioni dei
tempi moderni: “Nel creare una strut-
tura di governo che sarà ammini-
strata da uomini sopra altri uomi-
ni…. Si deve prima mettere in grado
il governo di controllare i governati,
e poi obbligarlo a controllare se
stesso”.
Vi invito quindi ad informarvi accurata-
mente, riflettere sul fatto che questa
modifica andrà ad incidere sul nostro
futuro, sul fatto che le regole vanno
scritte insieme e non da una “momen-
tanea” maggioranza.
L’ex ministro Calderoli, quello della
modifica della legge elettorale da lui
stesso definita “una porcata” è lo stes-

so che, come saggio, ha partecipato
alla stesura delle modifiche alla costi-
tuzione. Meditate gente meditate.
Pertanto, una ragione in più  per votare
NO al referendum del 25 e 26 giugno.

Tessarin  Renzo

ROSOLINA (Rovigo)
Viale G. Marconi, 3/A

Tel./Fax 0426.340265 r.a.
E-mail: moceniga@libero.it

ALLEVAMENTO
E COMMERCIO
M O L L U S C H I

MOCENIGA
PESCA

edili (massimo 20% dell’investimento)
acquisto software ed eventuale relativo
addestramento del personale.
Periodo di spesa: gli investimenti am-
messi all’agevolazione devono essere
terminati  e rendicontati entro il 30 set-
tembre 2007.
Contributo: 50%  A FONDO PERDUTO
entro il limite massimo di 40.000 euro.
SONO ESLCLUSI: i beni acquistati
prima della presentazione della do-
manda, i beni usati, gli automezzi, i be-
ni acquistati in leasing.
Chi è interessato può mettersi in
contatto con me, al più presto, per
fissare un appuntamento presso gli
Uffici della CNA di Rosolina.

Natascia

Classe 1957 - Con l’età hanno preso il vizietto di incontrarsi ogni anno.

AMA LA VITA!
Amo la mia vita...
Amo tutto ciò che ha 
a che fare con essa.
Ammiro la vita altrui 
e ne apprezzo la bellezza.
Amo la mia vita!
Viaggio in essa senza meta.
Rifletto su ciò che sono 
e su ciò che sarò.
Dio mi ha detto: 
“Ama la tua vita!!”
Serbala con cura 
e se a volte ti farà star male
Combatti questa sofferenza 
con la fede...
FALLO PER AMORE 
DELLA VITA!” Laura Destro

REFERENDUM DEL 25-26 GIUGNO
SALVIAMO LA COSTITUZIONE

VOTIAMO NO

PORTO DI MOCENIGA pronto da più di un
anno: meglio utilizzarlo come gli allegri pa-
dovani piuttosto che aspettare il degrado
totale. (Qui sotto solo un esempio)


